
CULTURA E SPETTACOLI

Il reading. Grande successo per l’iniziativa organizzata dalla “Strana compagnia dei mari”

La consecutio temporum che piaceva agli alunni
Una serata per ricordare Gipo, Giulio Onnis, docente di greco e latino
Una lunga teoria di
triangoli legati fra loro a
mo’ di locomotiva: per
insegnare ai suoi alunni
la consecutio temporum
e la perifrastica Gipo
utilizzava questa meta-
fora, tanto semplice
quanto geniale. E il ri-
sultato era straordina-
rio: gli studenti riusciva-
no a memorizzare alla
perfezione una costru-
zione grammaticale ai
più ostica. Non solo: con
questo sistema così ori-
ginale riusciva a richia-
mare l’attenzione anche
in situazioni caotiche.
«Ricordo che professor
Onnis era venuto in
classe come supplente e
per noi quella doveva
essere un’ora di ricrea-
zione. Eravamo
scatenati e nono-
stante questo ca-
os Gipo ha co-
minciato a scri-
vere sulla lava-
gna, incurante del gran-
de chiasso. E ha rag-
giunto il suo scopo: a un
certo punto tutti noi ci
siamo incuriositi e in si-
lenzio abbiamo seguito
la sua originale lezio-
ne».

Il ricordo di una lezio-
ne poco convenzionale
tanti anni fa è stato rie-
vocato nelle settimane
scorse nel corso di una
serata singolare: Rea-
ding Badù, organizzato
dalla “Strana compa-
gnia dei mari”, nello
Spazio Loddo, in via
Diego Contini a Orista-
no. Un evento straordi-
nario, tutt’altro che ce-
lebrativo, in cui si sono
voluti riproporre poesie
di Gipo, brani di intervi-
ste, canzoni, racconti e
testimonianze sul mitico
professore, scrittore e

poeta. Tanti, troppi gli
spettatori che si sono ri-
trovati in uno spazio che
a stento è riuscito ad ac-
cogliere tutti. Molti han-
no dovuto rinunciare.
«Questo significa che Gi-
po è rimasto nel cuore
di tanti, ex studenti e
non solo» spiega Raffae-
le Balduzzi, uno degli
organizzatori della sera-
ta. «Tanti hanno di lui
un ricordo affettuoso,
era una persona ben vo-
luta per il suo umorismo
e per il suo modo di vi-
vere in punta di piedi e
proporsi agli altri: non
ha mai cercato la ribal-
ta, non si è mai imposto,
ma si è sempre presen-
tato con le sue debolez-
ze che non nascondeva.

Gipo era questo, lo dice-
va lui, nel bene e nel
male». Animo indefinito
e fanciullesco, Giulio
Onnis è nei ricordi di
centinaia di studenti del
Liceo Classico De Ca-
stro, dove per decenni
ha insegnato. Appassio-
nato di grammatica lati-
na, greca e tedesca, da
esperto linguista inven-
tò un idioma per pochi
eruditi, il Gippish Lan-
guage ovvero i linguag-
gio di Gipo. Ma soprat-
tutto di lui si ricordano
le lezioni, forse poco
convenzionali, ma certa-
mente vicine al sentire
degli studenti.

«Il reading ha voluto
tenere un’impostazione
classica ma non inges-
sata» dice ancora Raf-
faele Balduzzi.

Lo spettacolo ha rico-

Professor Giulio Onnis “Gipo”

struito il clima da Gipo,
ispirato e catalizzato
certamente dalla figura
di su Pròfisi: dai massi-
mi sistemi ai racconti
frivoli e umoristici. Gi-
po, Giulio Onnis, ecletti-
co professore di latino e
greco, scomparso la not-
te del 15 ottobre dello
scorso anno, che non
contemplava la volgarità
ma solo il piacere della
parolaccia bisbigliata.
Gioiosa pruderie di un
bambino ingenuamente
malizioso.

La prima parte della
serata, che ha avuto il
contributo del Comune,
era dedicata alla lettura
di brani impegnati, per
poi dare spazio alle liri-
che scritte dallo stesso

Gipo, tratte da
Oiastica, il volu-
me pubblicato da
S’Alvure. Poi è
stato riproposto
un racconto

scritto da Giannino Mar-
tinez “Il terzo uomo”
nella rivista Eleonora e
un passo di Marco
Schintu. Durante la se-
rata c’è stato anche l’ap-
prezzato intervento di
un compagno di scuola
di Gipo, Gabriele Trista-
no Oppo, originario di
Oristano ma trapiantato
in Toscana: ha tracciato
un ritratto di su Pròfisi,
concluso con la speran-
za di incontrare di nuo-
vo Gipo in paradiso.
Molto apprezzata anche
la lettura di un racconto
di Dario Dessì “Una sto-
ria di paese”. La serata
si è chiusa con un mo-
mento goliardico e con
la canzone Badù, caval-
lo di battaglia di Gipo,
che ha dato anche il tito-
lo al reading.

PATRIZIA MOCCI

Lettura di liriche tratte
da Oiastica e di racconti frivoli

Rinnovato l’organi-
gramma interno (presi-
dente è stato eletto Pie-
tro Corrias, mentre en-
trano nel consiglio: Pie-
ra Chessa, Beppe Melo-
ni, Silvana Cintorino,
Massimo Torrente, Revi-
sori dei conti Renato
Zedda, Silvio Melis e An-
tonio Pinna), l’Associa-
zione culturale "pARTI-
cORali", ormai da molti
anni sulla scena cittadi-
na, ha provveduto a va-
rare il calendario dei la-
vori per l’anno in corso.
Che prevede, per i primi
tre mesi, una serie di in-
teressanti manifestazio-
ni e appuntamenti di ri-
lievo, quali la giornata

dell’immigrato per il
primo marzo, quella
della donna per l’otto
marzo, una serata di
poesie sarde con Renato
Zedda, e la celebrazione
del venticinque aprile,
festa della Liberazione
che si svolgerà, come
per il passato, in locali-
tà Cort’e baccas.

Queste manifestazioni
si svolgeranno all’inse-
gna della collaborazione
con altre organizzazioni
culturali, sindacali e del
volontariato del territo-
rio.

L’obiettivo dell’asso-
ciazione culturale "pAR-
TIcORali", ribadito an-
che nel corso della re-

cente assemblea dei so-
ci, è quella strettamente
collegata alla cultura e
alla promozione delle
iniziative culturali: in
particolare, un sostegno
pieno e convinto attra-
verso manifestazioni ar-
tistiche e culturali, a
quei segnali di risveglio
e vivacità che da qual-
che tempo stanno diven-
tando un tratto caratte-
ristico del capoluogo
oristanese.

L’antica città dei Giu-
dici, ricca appunto di
memoria e di storia, che
vuole inserirsi a pieno
titolo nel più vasto pa-
norama artistico cultu-
rale della Sardegna.

SSAPPUNTAMENTISS

Associazione “pARTIcORali”,
giornata dell’immigrato

Sorradile
La pittrice
innamorata
del lago
È stata stregata dal lago
Omodeo e dal territorio di
Sorradile Ana Maria Ser-
na, artista di origine mes-
sicana che da circa sette
anni lavora nell’Isola, di-
venuta sua seconda pa-
tria. L’ha detto durante la
conferenza stampa di pre-
sentazione della persona-
le di pittura allestita nel-
l’aula consiliare del Comu-
ne. «Per me il lago Omo-
deo è stata una grandissi-
ma fonte di ispirazione.
Ogni angolo è bellissimo:
ci sono molti colori, tanta
vita», afferma  Ana Maria
Serna, una laurea da chi-
mica biologa e una passio-
ne innata per l’arte, tanto
da spingerla fin da picco-
lissima a scoprire un
mondo fatto di colori ed
emozioni. «Sono
un’amante della natura -
prosegue - e in Sardegna,
e in particolare nel Bari-
gadu, ho trovato una fon-
te di ispirazione che non
avevo mai avuto prima».
Le emozioni dell’artista
messicana sono racconta-
te nelle ventuno tele rea-
lizzate su sollecitazione
del sindaco di Sorradile
Pietro Arca. «Per realiz-
zarli - spiega Ana Maria
Serna - ho impiegato due
mesi, lavorando anche 12
ore al giorno. Ma la fatica
non si sente quando si è
ispirati». In molte tele del-
la  Serna, oltre il lago, ven-
gono raffigurate la chiesa
e le antiche abitazioni di
Sorradile. Tra i colori do-
minanti, il blu e il rosso
della trachite. Una delle
opere realizzate dall’arti-
sta messicana, lunedì 22 ,
verrà donata all’allenatore
del Cagliari Massimiliano
Allegri che, insieme allo
staff tecnico rossoblu, rag-
giungerà il piccolo paesi-
no del Barigadu. (a. o.)

Ales
Un cartoon
sul dramma
della Shoah
Un cartone animato per
raccontare il dramma
della Shoah. E soprattut-
to un linguaggio vicino
ai bambini per spiegare
agli alunni gli effetti del-
l’odio e della violenza
sulle persone innocenti.

La biblioteca comuna-
le di Ales ha ospitato tut-
ti gli studenti della scuo-
la media per far cono-
scere loro il dramma
consumato mezzo seco-
lo fa nei lager nazisti.

L’appuntamento è sta-
to organizzato dalla coo-
perativa “La Memoria
storica” che gestisce la
struttura culturale. Cen-
totrenta ragazzi fra gli
scaffali ricolmi di libri
hanno assistito alla pro-
iezione della favola ma-
linconica della Disney “Il
bambino con il pigiama
a righe”, tratto dal-
l’omonimo best seller di
John Boyne, che raccon-
ta un rapporto d’amici-
zia più forte di un filo
spinato.

Un sentimento fra due
bambini, uno prigionie-
ro nei campi di stermi-
nio di Auschwitz che in-
dossa un pigiama a ri-
ghe e l’altro figlio di un
ufficiale tedesco: en-
trambi ignari di quanto
stava accadendo attorno
a loro. Lo sfondo è pro-
prio quello della Shoah
con in primo piano la
sofferenza dei ragazzi al
tempo della seconda
guerra mondiale. Un
modo semplice e genui-
no di far riflettere gli
studenti della Marmilla
sulle barbarie dei nazi-
sti. Un messaggio arri-
vato davvero ai ragazzi,
che dopo il film hanno
preso in prestito tanti li-
bri per approfondire
l’argomento. (an.pin.)

Da tanti anni non scen-
devano nel campo co-
munale per la festa più
goliardica dell’anno.
Oggi il Carnevale ad
Uras sarà celebrato col
la partita di calcio fra il
gruppo dei tifosi locali
della Juventus e quelli
dell’Inter. Alle 14,30 le
due squadre si daranno
battaglia riproponendo
una tradizione quasi di-
menticata. Il pomerig-
gio proseguirà con una

sfilata di maschere or-
ganizzata dall’oratorio
parrocchiale con la su-
pervisione di don Tullio
Ruggeri e da alcuni ge-
nitori.

Alla fine del corteo nel
campetto dell’oratorio
l’atteso rogo del pupaz-
zo di Fiabeddu, che ri-
mane il simbolo del
Carnevale tradizionale
urese: un momento
d’aggregazione per tut-
ti i cittadini. (an. pin.)

SSURASSS

Inter contro Juve:
in campo giocano i tifosi

Gli ottimi risultati delle
aziende zootecniche alla
fiera internazionale del-
l’agricoltura di Verona
sono stati apprezzati dal-
l’amministrazione pro-
vinciale, che in buona
parte ha patrocinato la
trasferta :«È con orgoglio
che abbiamo appreso che
le nostre aziende a Vero-
na sono state protagoni-
ste nel campionato euro-
peo di razza Bruna e nei
vari concorsi zootecnici -

sottolinea l’assessore
provinciale al Bilancio
Lorenzo Stevanato -
Questo a dimostrazione
dell’alta professionalità e
passione dei nostri alle-
vatori e dell’Apa provin-
ciale. La prossima fiera
del comparto sarà a Cre-
mona ad Ottobre e anche
in questa occasione l’am-
ministrazione provincia-
le sarà a fianco degli alle-
vatori sostenendo la loro
partecipazione». (a. l.)

SSARBOREASS

Dopo la fiera di Verona 
la sfida passa a Cremona

Presto il centro abitato
di Genoni non sarà più
messo a rischio da pre-
cipitazioni abbondanti.
L’amministrazione gui-
data dal sindaco Rober-
to Soddu ha predisposto
un progetto per la rea-
lizzazione di un canale
di guardia a monte del
paese. L’intervento sarà
realizzato grazie ad un
finanziamento di 380
mila euro, che rientra
fra i fondi concessi dalla

Regione ai Comuni col-
piti dalle alluvioni nel
novembre 2008. Il cana-
le avrà il compito di cap-
tare le acque che duran-
te forti piogge si riversa-
no dal Monte Santu An-
tine verso Genoni e con-
vogliarle nel rio "Is Car-
radroxius". Così strade,
piazza ed abitazioni pri-
vate non saranno più al-
lagate come invece acca-
duto poco più di un an-
no fa. (an. pin.)

SSGENONISS

Canale da 380 mila euro
contro il rischio alluvioni

Alta Marmilla. Gestione unica con riduzioni dei costi

Differenziata più economica
nei venti Comuni dell’Unione
Una percentuale di rifiu-
ti riciclati che ha supera-
to il sessanta per cento
nell’ultimo anno. Un da-
to che potrebbe essere
migliorato nel 2010.

Tutti i Comuni del-
l’Unione dell’Alta Mar-
milla dalla prossima pri-
mavera godranno dello
stesso servizio di raccol-
ta differenziata porta a
porta. All’orizzonte c’è
anche un possibile e leg-
gero aumento della tarif-
fa per i cittadini a causa
del conferimento dell’im-
mondezza spostato sino
a Tossilo. Ma il presiden-
te dell’Unione France-
schino Serra è tranquil-
lo: «Contiamo con il ri-
basso d’asta ed altre age-
volazioni di ritoccare in-
vece, anche se di poco, la
tassa a favore delle popo-
lazioni della nostra zo-
na». La novità è l’appal-
to unitario bandito dal-
l’ente sovracomunale per
tutti i venti Comuni del-
l’Unione “Alta Marmilla”.

Una gara che aggiudi-
cherà il servizio per i
prossimi quattro anni
per una base di 3 milioni
e 500 mila euro. Finora è
stata la ditta Cilocco di
Villanovaforru ad occu-
parsi del ritiro e dello
smaltimento dei rifiuti
per i paesi di Ales, Asso-
lo, Albagiara, Baradili,
Baressa, Curcuris, Gon-
noscodina, Gonnosnò,
Morgongiori, Nureci,
Pau, Senis, Simala, Sini,
Usellus, Villa Sant’Anto-
nio e Villaverde.

I Comuni di Asuni, Mo-
gorella e Ruinas rientra-
vano invece nel servizio
gestito dal Consorzio Tu-
ristico Sa Perda Iddocca
con sede a Laconi. Dopo

l’espletamento della gara
d’appalto si ripartirà tut-
ti insieme. I risultati rag-
giunti sinora sono asso-
lutamente lusinghieri per
il territorio. «Abbiamo
una percentuale di rifiuti
riciclati pari al sessanta-
due per cento», ha pro-
seguito il presidente Ser-
ra, anche primo cittadi-
no di Pau, «dover confe-
rire i rifiuti a Tossilo non
ci aiuta». Maggiori costi
di trasporto ed anche di
conferimento nella disca-
rica del centro Sardegna.

Finora il costo del ser-
vizio è stato stimato in 78
euro per abitanti. «Nella
peggiore delle ipotesi ci
sarà un aumento di poco
meno del dieci per cento,

intorno agli otto euro»,
ha precisato Serra, «ma
ci sono altri numeri che
depongono a nostro favo-
re. Se i costi di trasporto
gravano sul servizio per
il 30 per cento in più e
quelli di discarica del 60,
la Regione ha aumentato
la premialità per chi su-
pera il 60 per cento di ri-
ciclo portandola al 50 per
cento. Ed ha eliminato la
penalità del 30 per chi
conferisce fuori provin-
cia». Non solo. «C’è an-
che una nuova norma
nazionale che prevede
un’ulteriore premialità
del 30 per cento per chi
conferisce in un termo-
valizzatore e noi lo fare-
mo proprio a Tossilo», ha
concluso il presidente
dell’Unione. «se sommia-
mo tutti questi incentivi e
li uniamo al ribasso
d’asta potremo invece
addirittura ritoccare la
tariffa riuscendo ad ab-
bassarla».

ANTONIO PINTORI

Congelato il possibile aumento della tarif-
fa dopo il conferimento a Tossilo. Il presi-
dente dell’Unione Franceschino Serra:
«Col ribasso d’asta e altre agevolazioni i
costi saranno ridotti, anche se di poco».

Santu Lussurgiu
Acrobazie in pista
per Sa carrela bis:
pubblico entusiasta
Buona la prima e anche la
seconda. Ieri Sa Carrela ’e
nanti ha dispensato nuo-
vamente emozioni uniche
e suggestive per gli appas-
sionati del settore e per
tanti semplici curiosi turi-
sti.

È filato tutto liscio, cava-
lieri e cavalli in simbiosi
perfetta per consegnare
uno spettacolo che ha stre-
gato tanti, troppi spettato-
ri.Ancora una volta l’inva-
sione di migliaia di perso-
ne, a stento contenute dal-
la stretta via Roma.

«Abbiamo controllato a
fatica la molti-
tudine di per-
sone, però sia i
volontari che le
guardie giurate
hanno effettua-
to un efficiente
lavoro di conte-
nimento e di
responsabiliz-
zazione della
gente. Il merito
è di tutta l’or-
ganizzazione e
in particolare
dei cavalieri che hanno
dato un saggio della loro
destrezza nel saper gestire
i cavalli, anche in momen-
ti critici. L’idea poi di alle-
stire diversi punti di degu-
stazione e di informazione
turistica in via Sa Nughe
ha aiutato la corsa, facen-
do disperdere il numeroso
pubblico che altrimenti si
sarebbe accalcato in via
Roma. Abbiamo così otte-
nuto due obiettivi: miglio-
re visione della corsa e
maggiore sicurezza per
tutti, quindi siamo riusciti
a far conoscere a tanti tu-
risti l’ambiente, le tradizio-
ni culturali, agroalimenta-
ri e artigianali del nostro
territorio», spiegano Tatta-
nu Dessì e Stefano Putzolu,
rispettivamente assessore

comunale all’agricoltura e
presidente del circolo ippi-
co, organizzatori  della
corsa. Tanti brividi provo-
cati dal freddo pungente e
anche dalle spericolate pa-
riglie che sfioravano il
pubblico, che nonostante
qualche sregolatezza ha
avuto il buon senso neces-
sario per non mettere a ri-
schio lo svolgimento de Sa
Carrela ’e nanti. «Certo
siamo soddisfatti delle pri-
me due giornate, perché le
evoluzioni equestri offerte
dai nostri cavalieri è stata
di grande effetto emotivo,

e perché non
sono successi
incidenti però
non ci stanche-
remo di lancia-
re continua-
mente un ap-
pello al pubbli-
co, che anche
se si è compor-
tato regolar-
mente è meglio
tenerlo sempre
in allerta per
una migliore

collaborazione e per il ri-
spetto delle norme di sicu-
rezza», proseguono Dessì
e Putzolu. Intanto la giuria
di addetti ai lavori del pro-
getto Equestria sta valu-
tando cavalli e cavalieri
per assegnare premi per la
migliore bardatura del ca-
vallo, per l’abbigliamento
del cavaliere e per il porta-
mento del cavallo. Il pro-
getto si inserisce tra le at-
tività di Equestria, ovvero
la valorizzazione dei me-
stieri tipici e tradizionali
legati al cavallo. I ricono-
scimenti verranno asse-
gnati sabato 27 in occasio-
ne della presentazione dei
risultati dello studio realiz-
zato dall’Università di Ca-
gliari sulla manifestazione.

JOSEPH PINTUS

IL CONCORSO

Bardature 
del cavallo,

abbigliamento 
del cavaliere 
e conduzione

al vaglio 
della giuria

MORGONGIORI

Il generale Adinolfi
in visita nell’Oristanese

L’Arma vicina ad istituzioni e popolazioni. Ieri il
generale Carmine Adinolfi, Comandante dei Cara-
binieri della Sardegna, ha incontrato i sindaci dei
Comuni della Compagnia di Mogoro, accompa-
gnato dai comandanti provinciale e di compagnia
Giuseppe Palma e Renè Biancheri. Ha fatto tappa
a Mogoro, Morgongiori (foto di Antonio Pintori),
Ales, Usellus, Ruinas, Samugheo, Asuni, Senis,
Gonnosnò. (an.pin.)
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